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E are y d % 
41862; valori assicurati: non avevato ‘Superato 
Te 
; pe esse per-‘thezzo della Posta. 
Ddl ino 
dar solai prin 
queste, ono; alle::periodiche ni-' 
mero 59,102,556,; e alle periodiche 
mero 14,869,904. ear n 
a) province poi che sopra alle altre otten- 
nero, maggiore increnretto ini tale scanibio fu: 
rono. quelle: di Milano , Napoli, Firenze; Mo- 
neo Torino, Genova, Bologna, Pisa, Messina, 


di legge per sopprimere l’insegnamento 
teologico,  professori...0. studenti sì. accen- 
dano perle ‘quistîoni teologiche, ed'inter- 
vengano nella querela dell’illustre Dollinger 
contro il. Papa, e si facciano uomini, di 
parte, anzichè apostoli di-scienza ? Che ne 
avviene? Che trattando una materia estra- 
nea a’ lore: studi, scrivano indirizzi, che 
danno alla Germania un'idea «assai poco 
lusinghiera così dello stato degli studi sto- 
rici e critici e filosofici in ;Italia; come 
del carattere ‘è della dottrina de’ suoi in- 
segnanti. Della qual cosa avremmo ragione 
di delerci, perciocchè il valore scientifico 
de” professori si ‘giudica piuttosto dal si- 
lenzio che serbano in tali disputazioni, ché 


Firenze 7 giugno prima clie si presentasso spontaticamente ‘l'octa- 
sione di riinovarle.' Ord, grazie ‘all'associazione 
cosmopolita permanente” dell’ Internazionale, - che 
si ramifica in tutta l'Europa, ‘eche-ttae ‘profitto 
pei suoi disegni di. tuttà le. complicazioni: politiche 
che possono sorgere in ogni paese, noi non at= 
tenderemo forse a lungo il secondo atto del dramma 
che' è finito òra'a Patigi. 3 £ x 
Ad ognî modo, lattitudme! della popolazione 
nella crisi ‘attuale, è’ abbastariza ‘soddisfacente; 
Coll’elasticità di carattere chela distingue; essa: 
ha ripreso meravigliosazaente | @. rapidamente «il: 
suo ‘aspetto normalé esterno, I° magazzini sono: 
aperti, le barricate. demolite, le vie. illuminate, gli 
equipaggi ricompariscono, i.caffò e lè vie. sono 
pieni di gente; ma suf volti .nòn si, osserva che 
lo stordimento, l'indifferenza cd una mesta’ tadi- 
turnità. Non si vede ‘il sentimento ‘della’ respon: 
sabilità, nè la determinazione d’assumere i doveri 
o gli'obblighi di cittadini, di patrioti. Quelli‘! che 
il sig. Thiers ha liberato gli’‘lascianio V'indarico 


non si era posto le mani sulle sue carte e lusin- 
gandosi' che sarebbe’ sempre così. ‘Ma allorchè 
venne dato'l’ordîne ‘di perquisire il\padiglione del 
letto; egli si‘turbò ed impallidi, 

— Voi avete scoperto il nascondiglio! esclamò 
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LE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


Si sarebbe molte curiosi: di sapere: che 
cosa pensi l'on. minîstro dell'istruzione 
pubblica delle condizioni di alcune delle 
principali Università, del contegno di al 
cuni professori. e, della scolaresca 6 sopra- 
tutto: delle. dimostrazioni: che qua 6 là si 
vengono facendo e delle associazioni di 
studenti che si, stanno formando. 

Se giudicar dovessimo dal grande amore 
alle lettere che l’on. Correnti ha sempre 


La 

Si sequestrò infatti un enorme pacco’ dir de- 
cumenti, il cui esàfne sarà molto interessante per 
la storia degli affari esteri durante la Comune. 

"Dopo un primo' interrogatorio dal commissario 
di polizia, Grousset fu condotto alla mairie del 
9° circondario. 

_ Egli aveva domandato il permesso di fumare un 
sigaro, piacere di cuî era stato privato da dieci 
giorni circa ch’egli era travestito da donna. 

Infatti dal 23 non si udì più parlare di lui 
e-tatto inducea credere ch’ egli si rifugiò presso 
la signorina Hacard. 

Madamigella Hacard è una bella bruma di'circa' 
ventiquattro anni, di statura media, d’un este 
riore modesto, che-non tmarica di una certa distin= 


A Firenze fu di 45;600,642) 2° Napoli. di” 
8,609,058, a Torino: di #4,756.876... 
L' Amministrazione | delle‘ Poste 


1 ranî F pig: ; è i rit si rp: delle" Poste di 
nutrito: nell'animo suo, ci parrebbe ch'egli dalla fe::che vi prendono quelli i quali zione. Essa sembrava: molto affezionata a Grous: di fare il rimanente, riservandosi »il diritto. di recapitare ' a ‘domicilio 3, 
non abbia a esserne molto: contento, ma | méno Mani pa pr tana q SUA | set che doveva sposare quanto prima; essa fece | rinviarlo come-il' capro emissario al momento in; i anca a 


di tutto per salvarlo e si dichiarò disposta a dare 
la sua vita per lui. Uno dei suoi più grandi yen- 
sieri fu di sapere se egli sarebbe stato condotto a 
piedi; essa temeva ‘per lui “la lunghezza della 
strida 6 sopratutto i furori della folla. Sotte' 
questo ultimo rapporto i‘suoi ‘timori non erano 
esagerati. — Infatti, appena giunto alla mdirie 
Drouot, Grousset fu riconosciuto ed immediata- 
mente salutato dalle grida: 

< A: morte l’ assassino! à morte l’ incendiario ! 
che vada a piedi! » 

Un’ distaccamento di truppe fu incaricato di 
scortare la vettura che lo conteneva, ma'nòn' si 
poteva ‘frenare’ il' furore degli assalitori, si voléva 
avvicinarglisi, mostrargli il pugno @ si cercava di 
colpirlo. 

Molte volte il signor Duret si’ era mostrato alla 
portiera per invitare la folla a rispettare il suo 
‘prigioniero. 

— Abbiate pazienza, diceva egli, sarà fatta 
giustizia; ma ìl mio ‘onore di magistrato è impe- 
gnato a che io consegni Pasquale Grousset: vivo 
in mano della giustizia. 


cui gli affari andranno male: e sarà la volta. di 


se arguir volessìîmo dal suo silenzio, si coloro che egli ha vinti, , 


potrebbe. credere ch’ egli, non dia alcun 
peso a ciò che vede e sente. £ 

E sarebbe un male, il quale; ove non 
gli si rechi pronto rimedio, diverrebbe îr- 
reparabile. 

Se noi non sappiamo com certezza come 
egli giudichi Jo stato presente dî alcunì 
Atenei, sappiamo. però, come: lo giudicano 
molti che seguono con solerte attenzione 
l'andamento degli studi superiori, perchè 
convinti: che, la. grandezza .d’una nazione 
è inseparabile dall'altezaa della coltura in- 
tellettuale. ; 

Questi uomini sono trepidanti ed inquieti 
dell’ avvenire delle: principali nostre Uni- 
versità. Eglino veggono deî' professori tra- 


Non può esserci dubbio che se i pro- 
fessori adempiono rigidamente. il loro do- 
vere; non-trevino la scolaresca disposta 
ad.ascoltarli 6, seguirne gli ammaestra- 
mebti.: I giovani resistono; assai. più che 
non'sì crede ‘alle suggestioni di parte, 
qualera i professori diano loro 1’ esempio 
della compostezza e devozione alla scienza. 
Ma quando 4 professori non fanno la le- 
zione, 0 hanno perduta. ogni influenza sugli 
studenti;: o. quella ‘autorità che loro rimane 
è adoperata a 'stopo politico , allora non 
c’è da meravigliare se essi si distolgono 
dallo studio a si lasciano spingere .a ‘di 
mostrazioni ‘di color politico o è disputa- 
zioni nelle quali, per la loro stessa età, 
sono..incompetenti.. È cosa. che. dobbiamo 


1L SERVIZIO POSTALE IN ITALIA 
L ; a 


Dal ministero dei lavori pubblici è stata pub- 
blicata la Relazione dell’egregio comm. Barba- 
vara; direttore generale delle Poste, sul.servizi 
postale in Italia. duranté ?” 1869. Seco) 

il consueto degli altri anni, ne riassumeremo 
i principali risultati : 

Cresciuto il numerò delle lettere e dello stampe 
(leggiamo nella Relazione), triplicato 1’ aumentò 
dei’vaglia in confronto! l bignnio 1867-1868 , e 
aumentato per conseguenza : straordinariamente ;il' 


oppure: non: valmero ‘ehiieste,' o. delle: quali fi.” 
nalmente nom fa: possibile pietre ia 
stinatario salirono # 464,758 © ; 
‘tiche’ pet 4869 ‘sf ‘tiscortirà ut amento 
nelle cortispotidente trasportate in franchigia, 
Esse fiiroriò ‘31,192,011,. mentre nel, 4868 
erano state 20,978,197,, 1... 

Le ‘vomdizioni’ dello Stito) di lazione, 
nè, elle, dll pubblica ptt o 


avendo. subito alctn 


teva. finalmente ifiaugurare l’èra non del pareggio 


3 Egli éra ascoltato dapprima con deferenza; ima 
balzati da uno ad .altro Ateneo con poco deplorare, ma di cui non sarebbe equo il | i clamori ricominciavano violentemente, ‘ed è pro+ | Ni Pas 
discernimento, veggono la dottrina leggiera } far colpa agiovani, babile' che sarebbe stata fatta giustizia {a | che, oltre al'provvedere:a ‘se stesso, arrecanò un | Nel 


profitto reale al pubblico dratio.: 

‘Allo assetto. morale; alle tegolarifà. dell’ànda- 
mento di ogni ramo di esso: hanno provveduto da. 
un lato un nuovo ordinamento personale, frutto 
di lunghi studi, di matura esperienza e di accu- 
rato esame comparativo dei sistemi & degli ordini 
vigenti nelle meglio composte Amministrazioni del: 
l'estero, e d'altra parte una serie di riforme e di 
innovazioni nel congegno della esecuzione ' meoca- 
nica delle operazioni! postali. n 

die» è è L'opera compiuta nek 1869. segnerà: cèr- 
tamente non un progresso soltanto, nel. servizio. po- 
stale italiano, ma un nuovo punto di partenza 
nella via che ogni pubblica azienda deve percor- 
rere, e noi serbiamo, ferma, fiducia she Dadi; 
zio i degli arini futurì pottanno coi fatti difhu 
strare vimmeglio i felici risultamieùti delle nuove 
discipline ér ora introdotte. 


1 numero delle:lettere. d’ ogni specie impo- 
state negli uffizi italiani nel 4869 fa..di 
87,613,348. Nel: 1868 era stato. di 80,919;448. 
Nel 1869 si ebbero danque:6,693,905. lettere 
più che nel 1868; e questo:,aumento, è di 1nolto 
superiore. a quello verificatosi nel. 4868 che 
crebbe, riguardo al 1867, di 4,138,698 let- 
tere. 

L’aumento di corrispondenza è avvenuto in 
50 province, ed'in sole 48 vi ha diminuzione; 
Fra le: province che ebbero un aumento ven- 
gono in prima linea Napoli, Milano, Genova, 
Firenze, Alessandria, Torine, Mantova, Cata- 
nia, Palermò; ‘Venezia. ima 

Fra le. 48 province nelle, quali: si.palesa- di: 
minuzione, otto soltanto presentano cifre di 
qualche importànzà, e' sénd: ‘Atetzo, Perugia, 
Cremona; Livorno; Brescia; Guneo, Babi; Gd- 


se il corteggio non avesse incontrato il generale 
Pradiér, il quale 6" informò della causa di ‘tutto 
quel chiasso, è} radunati tosto tutti gli uffiziali'e 
soldati che trovava per via, ne-fece una scorta, 
abbastanza imponente per frenare quel torrenté. 

P convoglio si diresse verso il palazzo dell’ In- 
dustria pei boulevards è la rue Royale. 

Al punto in cui le rovine sì ammucéhiano al- 
1’ ingresso del sobborgo St. Honoré, il furore della 
folla raddoppiò con maggiore violenza. 

— Guarda miserabile, quello che hai fatto! A 
morte l’incendiario! Che sia fucilato sulle rovine 
delle case ch’ egli incendiò. 

— Questa folla è feroce; disse Pasquale Grousset. 

— Bisogna esser filosofo, gli disse il sig. Duret; 
quindici giorni or sono, se fossi stato arrestato, 
avrei potuto esseré al vostro posto e' voi al mio, 
chi sa allora se mi avreste salvato dal furore dî 
tulta questa gente. 

Intanto la carrozza avanzava lentamente. Gromssét 
non poteva comprendere, a quanto egli diceva, 
che si potesse ‘confindere lui, ucmo di lettere ed 
artista, con gl'iconvelasti del Louvre e delle Tui 
leries. Dopo un tragitto lungo e spesso interrottò; 
il cortéggio ‘entrò finalmente al Palazzo dell In- 
dustria, sede della corte marsiale, da dove Pa- 
squale Grousset ‘venne diretto: la sera stessa a 
Versailles. 


Togliamo. dalla Corrispondenza Havas ,: in 
data di Versailles, 3: 

« Gli uffici dell’Assemblea hanno nominato 
oggi la Commissione - incaricata  d” esaminate 
Pabrogazione dellé leggi di proscrizione contro 
il conte di Chambord èd i principi d'Orléans. 
La gtatide mapgioratiza dei commissari è fa- 
vorevole” alla proposta. Due. soltanto. sono con- 
trari, cioè i signori, Cochery. e Bérenger. » 


Ecco'eome un corrisponitenté del Times a 
Parigi descrive la fisonomia morale di quella 
città : 2 


ka- simpatia. latente! chie sussiste aridora peî co» 
muuistb vinti nei quartieri di Patigi, ‘in' Cùi si po+ 
{eva meno! sospettare un'simile seritimento; etl'iti< 
tensità-orescente di questo serititvenito ii seguito 
alla sevenità:-della' repressione: verso gl’insorti pri: 
gionieri;.-eccitanorum doppio interesse'che' ti0ù farà 
che svilupparsi fra alcuni giorni, ‘Lo'spossamento' 
morale:ò tanto'graude , che' ron v'è''Abbastanza 
eriergia per ravvivare’ gli antagonismi'politici; a 
essi mom fanno: ché. covat'e; e fra. pòco' si‘ madife- 
steranno sotto la» forma. senzibile*di*tna' collisione: 
Le-ultim settimane: hanno creato delle animosità 
che non aspetteranno» pet —fare ‘esplosione, un 
modo; di manifestarsi costituzionale; mu'ché‘assi- 
meranno: piuttosto: la forma: d’imo stato-di guerra 
sociale: e: politico; @ ciò: senza organizzazione: ap- 
parente, cosa. che: renderà’ la' difesa -difficile in'rà 
gione del:mistero: unito? alla violenza. Eta ittiyos- 
sibile di attraversare! quartieri di Parigi: ch'io 
percotso ieri, senza: accorgersi che 1 
dei principii; luogi dall'essere:sponto dalla recente’ 
lotta, non fece: cheventrare in' una nuova fase; 6 
che.i: 300» 40: mila; comunisti ‘che sorio aneorà iti 
libertà, senza contare un numero infinito’ di par: 
tigiani; dopo aver: gustato le dolcezze‘ del' potéré, 
e soffertovib'dolore: d'una sconfitta: Spietata', sono 
sempre i più dic i epareÎ rm 8 4 | Sist sd une che ad dir: nata 1 

Nel corse: delle: rivoluzioni‘ precedenti * le! pig: | CAUSA. s pri 
sioni chevesse: avevano eccitàto, furono totti Pvalbri'assicuniti'asceseto a L. pi 
mente represse por'un intervallo abbastanza tango; | Nel 1868 erano stati di L. 106, 442,915. 


e frivola, la scienza superficiale, la‘ poli- 
tica penetrare nel santuario degli studi e 
gittarvi il. disordine e distrarrevi giovani 
dalla meditazione per rivolgerti a disputa- 
zioni a cui nom.sono preparati, ed a di- 
mostrazioni | politiche di cui non’ sono’ iù 
grado, di stimar il valore nè prevedere le 
conseguenze. 

Noi crediamo indispensabile che’ nelle 
Università sta lasciata. a’ professori la più 
ampia libertà d'insegnamento: scientifico e 
letterario. La scienza ‘nom conosce limiti 
alle sue indagini, perchò sovrana; non 
ammelte, restrizioni artificiali a’ suoi espe- 
rimenti, alle sue ipotesi; "& suoì concetti; 
a’ suoi sistemi; a’ suoi progressi; non si 
preoccupa de’ giudizi che de’ suoi portati 
l'ignoranza ‘0 ‘Ja superstizione può recare. 
Noi amano l'inségnamentosscientifico come 
in Germania, l'amiamo, perchè. condizione 
necessaria. dell’ incremento. intellettuale © 
perchè cibo robusto ‘allo stomaco de’ gio- 
vani. Ma nelle Università tedesche lo scien- 
ziato. sì occupa. della sua scienza ; senza 
badare a' ciò che'gli stava dostra od a'sì- 
nistrà, di sopra o‘di'sotto ; egli ha il culto 
del vero, ed il vero ricerca o scruta con 
isviscerato amore, astenendasi, dall’ inva- 
dere il campo altrui e dal turbare la se- 
rena quiete degli. stadi. con. divagazioni, 
che allontaniao dal: fine «delle» sue lezioni. 

Sarebbe oltremodo ingiuste l'affermare 
che in Italia non vi-abbiano professori 
che: farebbero onore alle più ‘celebri Uni- 
versità tedesché }'e stadenti: mirabili“ per 
acutezza di ménte è pertinacià di lavoro. 


Se 1° on: ministro della pubblica istru- 
zione è dî questo parére, speriamo che 
non trascurerà di. richiamare tosto ‘al loro 
dovere i professori che se ne fossero  di- 
scostati e di avvertirli tutti che le Univéer- 
sità, sacro asilo delle scienze e delle let- 
tere; non si debbono. convertire in circoli 
politici. Ove’ tacesse; ègli assumerebbe 
una tremenda risponsabilità verso il Par- 
lamento ed il paese, perchè si può: passar 
sopra a molti piccolî inconvenienti della 
politica ‘è dell’amministrazione, ma. non ò 
lecito. di. essere» indifferenti all’ istruzione 
ed'educazione della gioventù. Gli studenti 
hanno duopo di avviamento e. consigli .a 
studi: severi e d'indirizzo a quella tempe- 
rara ‘di pensierò è di azione che dà forza 
6 vigore alla vita, e male, provvedono alla 
nuova generazione coloro: che, sfruttandone 
V inesperienza ; li înstradario per un sen- 
tiero che li conduce alla leggerezza de'co- 
stumi. ed: alla ricerca ‘del facile plauso, 
anziéhè' alFaritore dello studio ed allo zelo 
delle. nobili. cosa. 


F PATTI DI PARIGI 


Leggiamo nel Figaro del 5 i seguétità parti- 
colari sull’arresto” di' Pasquale Gronsset : 


Dai cinque ose giorni si sospettava fortemente 
dhe Pasquale: Grousset; l'exsdolagato agli ‘affari 
esteri,, doyeva essere. nascosio nella via: Condoreet. 
Tre, giorni.or, sono,» questi: sospattò si cambiarono 
quasi. in COrLezza; si diceva persino: nel quartiere. 
gl'egli- faceva, ogni, matlina, colazione presso una 
signorina, Hanard, colla. quale. eglii riantaneva: da 
seite, anpi, circa rapporti intimi e: che sta di:casa 
in via Condonceh 90. © ci i aa 
' Jasi dunqueal t0cco.e-mezzo dopo: mezzogiorno, 
il aigx Daret, commissario di “polizia; ‘addomipa- 
gnato da, due. agonti:e da mu fabbro, si presenì 
fava. al quartor piano ‘di quella ‘casa +Egli' età 
È itato avvertito; che vialloggiavano» due dorme), mé 
che una disesse.eravuseita;; erai la s‘gnorimia: Hacard; 
che si, era-Terata a: comperare alcuni: giornali. 

Dopo: ayem suonato; invano il'earmpanelto; il' si: 
gnor Duret: fece: sforzaro la: porta: o vide:dsppritia 
una: donna; che, gli. volgova le spalle: 4 

‘Questa, donna, .provveduta: in: apparenze» di una 
abbondante capigliatura nera .o; piuttosto di un 
chignon nero. attacgato o alla: sommità: della testa, 
era.in sottane nera:;con: unai camicettà; + > 

— Voi siete Pasquale: Grousset, disse. l’agonte 
dell'autorità afferrando; ili braccio: di quella donna 
6 costringendola. @-voltarsi.. Grousset, poichè era 
infatti. Ji, noa, tentò. nèedi negare; nò di'fare la 
| manoma resistenza; ègli ‘confessò il: suo nome e 
si dichiarò uoma.di lestera.e membro della» Co- 


Vi x È. È E; 
n domandò di: poter riprendere»i suoi vestiti 
maschili; ciò che:gli. fa. accordato, e-la'perquisi- 
zione incominciò immediatamente: — Dapprima 
Grousset resiàvafiatio. im passibile,. «vantandosi che: 


vaglia 
gior nudefò di vaglia,, sono 
logna, Freni, Gen 

lermo, e. Torino, 


Nei vaglia-internazioriali;: nonostante il corsa 
foroso + della: «carta«monetà; il‘cambio st? a0-* 
crebbe: in: proporziohè ‘tali’ di raggiungete e' 


tutto 2- Lu 46,285: 179; così ripartite: || © 

Per -farticnogli uffini:) b'4;39 #7; mal’ 
vessazioni, <bi29,340 16 sottrazione’ di 
rate ti 
bk (96: fio legrafici 
L, 30% cranio ci mt 

i questi sona ma.. però furono..già ricupe- 
rate L'E 22, re la: perdita’ a'tut-? 
t'oggi si calcola a. Lu23,782.57; di cui buona 
parte potrà ancora essere: risvuta:- 

La Società ‘per’ lm Regiai dei‘tabaechica vendo’ 
fatto: premura ‘ale niinistero'’ delle’ fiati” af- 
finchè: ill gove, vid, dito” colla. 


Nèl1889%6 lettore fraticate’ furomid' 79' 
lioni 348,345 ; le raccomandate. 1,980,690.; 
le assicurate 126,803. In tutto. .lettere franche 
81,455,838; Nel 4868 tutte;le lettere: franche 
salirono: a-75;280,167} cosicchè. nel» 1869%sî: 
ebbè un aumeuto: di‘6,475;674< oggetti? il' cui 
porto fu: anticipatamente’ pagati! « dl 

Come si' vedé; è miifintà la' pid portiohe' delle» 
Jettàré niott' fritiéhe; Rispetto’ alle fruncéte, Ci! 
in Italia più chie altove, ed'in' un: periodo di 
tempo comparativamente, assai più, breve, l’uso 
di francare Ie proprie lettere. si. è. -generaliz» 
zato in tutte le. classi ed. è;-ormai: cosi» ridotto 
il numero-di quelle non affrancate; che? male? 
si- potrebbe: definirne la categoria; ' o attribhifife 


“Proseguiremo in ‘un, prossime, articolo: l° e- 
same di qu io fanno va 


quest'idea noti éi' sia’ mai stata 0 siasi. ve- 
nuta oscurando, quasdo si' vedono profes- 
sori abbandonar: il campo dellà seienza per 
quello, della politica, estrascinare su questa 
via i giovani; i: quali hanno-tanto bisogno 
d'arricchîr la ‘nente. di cognizioni, quanto. 
d'essere, educati .al. soutimento - del dovere 
ed apparecchiati' alla disciplina * severa, 
senza la quale non v è guarentigia. di. li- 
bertà a’ popoli.? Non,à.egli .curioso»-che; 
mentre il ministro -della ‘pubblica isttu- 
zione. presenta, al Parlamento una proposta; 


bel. nuové!.a 1803; 3 ollecsoti Toti 

Pereiò-il: govertno* déeretd: che sî' richiidessaro’ 
.' la-Dogana::e le:Banche:sino2at 15! maggio: Tutti” 
Nel gli affari son perciò nuovamente sospesi. 


Il Buenos Ayres- Standard: del 30; che per- al- 
cune settimane aveva sospeso le sue pubblica- 
zioni, stante la-miorte-déi ‘suoi collaboratoti ‘e'dei 
compositori, le ripigliò al- giorno» suddetto. Nel 
sommario delle: notizie 1’ editore così: si esprime: 

« Durante la settimana scorsa possiamo*notare 
‘un gran miglioramento nell’aspetto‘ielle ‘ cose, e 
la..mortalità eccede-di. poco-i 100/al'giorno.” 

« Rivolgendoci attorno, vediamo molte porte 
chiuse; ‘non'troviamò'più' gli'antichi” amici; la'| 


si vada: do. 
@ (7 See riana 


nostro paese, 0 ‘che da Buenos-Ayres si resano 
ad altre località, 


siano: italiani, 11,000; indigeni, 8:000% spagnudli,* 
8500.;: francosi; 2200 ;c inglesi} 1600 tedésolii, ‘300 ; 
d'origine; varia,» 600-Totale, «26200, 1 


CORBISPORDENZE ITALIANE 


presa generale’ l'astensione completa io, 
e-che-Ja'festa’ di'‘ieri’altrò pe eri sservata, 
come sessiitrattàssen’unaifestà btteritotta 0 peg- 
gio. Sé voi sfogliatel i nostri"giormali) troverete 
che, tutti;notarono«-l»fattoy? evche»il’ Mimibipiò ‘si 
attirò il biasimo più «0.meho esplicito” della' stampa 
goyvernativa;..e la.lodi piùvo meno'equivoche delle‘ 
1 gazzelte e dei rali Io non -s0-se- la-Giuntar 
aspiri all’onore d’ lodata nella: Gazzetta e. nel 
Gazzettino, anzi, néòn lo credo, ma certo è, che 
quelle! lodi sonoun@ ‘cotdanitia per lei, e che i 
laînenti della statipa govertativa non tiproducono 
che in breve misura le voci the totrevanb' ieri e 
ieri l’altro fra il pubblico intorne a; cotesto suo 


i 


. Io:non voglio /fare-giudizi*tertteràri; noti ‘vogl 
‘aceusare la” Giunta;-di; colpe imagitiarie!? su%è 

prezzo meglio di- molti ‘altri! il‘carattere integro e: 
Îl'patriotismo provetto di parecchi tra’ suoi: com-' 


poterti ; ma non posso disconoscere, 
tralascia TpeGtE. Sho nola 
nomttà' Giunta 


è na d 
che'‘le porsotig; “tutta “vitorevolissime, 
pongono; non hanito”anchtà saputo’ 
che cosa voglia dire rappresentare’ 
Milano, Venuti-al: poteròrin un'mémmento: di reà- 
Ri contro la. Ri parta eni della 

iui molti della, Giunta. presente. cre- 
ieri dt con] ‘oasi. n fre prec 
samente all'opposto, dei loro antecessori,. 0, quanto 
aa o Tg lo spp, 9 ne 
esti'ritrosi’a ‘urlo. È ‘un errore, perchè uno dei, 
più ilfustti musitipi' italiani non’ si governa 
tanto eolle regole dell’aritmi tica, 
grande”e”robile “città "v'ha, oltre al capitale în de- 
naro , un capitale: motalà; bisògià “tener 
conto, e che non è'.lecito. stitipàré e diminuire: 
5 I nostri attuali ammisistratori sono certo beneme- 


a 


erché ‘in ‘una 


nda, DAY 


séfipero' daro 


dizione di alcuni tra ‘i principi componenti la 
Giuaia, i quali, nati e cresciuti itra le. cifre,rnon 
Veggono, e. non apprezzano che: queste; è. un. er- 
3or9_fiodola, sd sipgmna si come, meglio,,piace, | 
è UD @ITOrE, città eminentemente pa- 
tridfida:; ‘Milanò; dotta gi la rooitale ‘morale &Ita- 
lia, scese per opera — non dico colpa — loro 
al ‘livello di una città ‘di provincia; e' ier l' altro 
fu ‘addirittura indecente. È 
:La festa nazionale — non! si avrebbe dovuto 
dimenticarlo — è il riassunto, l’enticléaZioné ‘di 
tutta.le.grandi. memorie nazionali; è un! memento 
pico 9,;fecondo,:.che.la...nazione fa, una.volta'| 
30) 
essa 


all'anno,a sé. medesima,.è uuo,.specchio,, che 
a presen ani] Ali, chè dal issao.ime, 
o CONIAgare} RelL ATTenKA, 

PA CADI gt PORNO ORA 0 DIC 
cid ini ‘tutte'le nestfe Giuà'la” SA con pompa 
straordinaria, pertid essa ”8ul’ay Gitto, der 
festa, nella “qualt)i padri: gioiscono; ricordando” 
il,.passato;,,.e i figlis’’esaltano; ‘apparecchiandosi 
Peggio i avyiene.: solo hei Italia: tutte! 
le, libera. nazioni hanno: la. festa .delle. libertà ; 6. 
la celebrano con Ria “pompa.. Se, xoi togliete 
SR A SI Ve ri 
msorzio a una soma e,una mol- 

dda d'a doc oi? 


tiplica, che cosa sarà dî ridi da qui a ? 
La Giunta ebbe-il'iofto‘*di dimenticare tutte | 
queste considerazioni, ebbe il torto di non vedere 
nella festa mazionale che nna questione di spesa 
e di ridurla solo nei limiti di ur «distribpzione 
sd premi è piani ’ “mentre tutt alri elementi 
“concorrono, a, foi GU A portosli Le) 
Ebbe torto, è Losa quesi” ora ìl grido gen 
rale di riprovazione, che s'è levato nella citadie i 
manza; l’ha avvertita: del:Su0* errore; ed-essa rie 
è pentita.. Ma cosa-fatta»:capò» ha;"e ormai non 
resia.che provvedere: perchè uno sconcio simile a 
quello, di ier l'altro.non si rinnevi più; 
:Vaveyo,-premesso: nell'ultima: mia di' intratie- ' 
nervi dell’ ultimo prospetto pubblicàîo dalla Cassa 
di, risparmio. ma, .come: vedete, -lo-spazio’ mi' fa 
rubato da un altro argomento, se noù più impor- 


stante; certo per la nostra” città di una attualità 


(NOTIZIE ESTERE 


POLLO Anne Pompîi'chelf; ]giornali di Pest'‘lel 3 giugno recano : 
‘furono assolti dalla suprema Corte di giustizia 
«J per:«mancanza di: prove. » 

_ La Gazzetta Ticinese ha per dispaccio da 
Beninzona =" 


î 


i 


‘com *cui-sonovabrogati “è 
‘aftitoli ‘268,269 è '270 ‘del Codice'penale'del' 
Da ‘novembre’ 1859; ed*è ‘alirogatò l'articolo 3 
FE 


n°246, che istituisce in Firenze una Deputa- 


ttorizza il comune di:'San: Remo: a riscuotere 
il dazio» di-corisuimo di'L: 5 al'quiritale sul- 
|’ aînido chie "viene “introdotto ‘nella ‘cinta’ da 3 
‘ziàri al 

| 2 Un'Ri decreto del 23 aprile , che 'auto- 


è urgenza maggiore. Ki 
Cieiveriità. dunque che rimetta alla prossima 


mia; il- discorso sulla Cassa a ribfitni 


« Karageorgevich', Trifkovich e Stanovich 


< In mezzò all’agitazione degli ultimi tempi 
n -siudi parlar più; da Iuaga pezza, dell’Ic- 
landa: Oggi.ci pervengono. di là, due_ notizie 
‘che»-meritano: d’essere menzionate. La:-prima;” 
iche inDublino più -di+ 4000" persone © presero 
parte ai fumerali div un© feniano dî nome 
‘éreftzio Byrne'il"qualé stette ‘quatteò ‘anzi in 
ipàigionè) poi fu‘graziatò è durante’ l’ultima‘ 
jerra ‘si recd“in Fraticia ‘coi ‘volbtitari’ irlini: 
lesi; è l'Altrà'ché nella ‘contea di Tipperary 
ine. commesso nuovamente un orrendo as- 
assinio. che pare abbia avuto: origine: da con- 
di: partiti. politici. Un. certo Brogen ac- 
pagnato da sua-moglie verme assalito presso 
iwport:da'altuni:mariuoli'e bastonatoa morte. 
i mdgglie,* chie stentò* div salvar ‘la’ vità al ma= 
ito, ricevette delle gravi‘lesioni.” 
« L’ Università d’Oxford prepara una dimo- 
trazione in onore del dott. Dollinger. Nella 
duta“del’ Sentito unitersitariò) ‘che’ avrà Juogo 
l 6, si proporrà di conferirgli il diploma di 
lottore in ambe le leggi. » 


TT LEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 giugno 
tiene 
<A. Lallegge im-data del:5 giugno, n°-248, 
surrogati» da altri‘gli 


‘ detreto27 novembre 1870; n°'6030. 
2. Un R. decreto. in data del 9' aprile, 


zione per la conservazione e l'ordinamento dei 
‘musei e delle antichità etrusche. 

| .8, Dispbsizioni ‘nel personale» giudiziario! ‘e 
nel' personalerdeivnòtari! 


La Gazzetta-Uficiale-del-7 corr: con- 
tiene: 
4. Un.R. decreto del 24 maggio, che au- 


i 


‘la Banca popolare di Montechiaro ‘sul 
lese a portare a L. 7,500 il sug, capitale 


Isociale, ch’ era soltanto di L. 4,375 ,, emet- 
(tendo 125 azioni nuove da L. 25 cadauna. 
| 81 Disposizioni nel'pèrsohale dell’ordine'giu- 


(diziario È 


4. Nomine e promozioni néli” ordine’ eque- 
‘stre’ della‘ Cordna d’Italia 

5. Una ‘série’ di” disposizioni nel personale 
del’commissariato” ed in" quello delle capita 
nere di’ portò.' 
P_i 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO. 
PresivenzA' DEL Vitk-PrisibeNte Vicitani. 
Tornata del 7 giugno. 


La sédufa ha: principio alle ore 3 ‘pom. con 
le formalità consuete. 

Il processo yerbale della seduta precedente è 
letto ed'approvalo. © 


delle somme occorrenti per il pagamento degli ar- 
retrati e per l'esecuzione delle transazioni  stipn- 
IAA NEI stehaginzian 0 +7 
verte. di la paroli all'on, Algeri... 
ALFRERI, per incarico ‘avutone, chiede al Se. 
nato che' voglia dichiarare di urgenza la petizione 
n°-4498) presentata dalla Camera di commercio 
ed.arti di Torino ‘affinchè venga mautenuta la fa- 
coltà di tenere magazzini privati nella leggè re- 
latiya alla costruzione, dei magazzini generali, . 

{RES angunzia che. il. desiderio. manifestato 
dall’on. Alfieri fu, giù appagato, poichè. la. peti- 
zione dla lui menzionata venne trasmessa, all’uffi- 
cio che sì'occuj el progetto di legge concer- Hi 
nente i magazzini generali. x È 

cmingsr; quale relatore di' quet progetto dii 
legge;: conferma «quanto disse il' presidente: i 

sem: fa. fare.l’appello nominale per proce- : 
dere .alla:yotazione,dei progetti: di legge: stati di- 
scussì nelle tornate precedenti, ed annunzia che , 
le nrbe,si. lascieranuo aperte, affiuchè.possano vo- 
tare, anche. i senalori che verrauno poi, 


per P'approfitione “dei conti artimini 
provincie della Lombardia degli anni 1859 e 1860, 
LR 


Lione del comune di Serino, con: la quale si chiede 


(che sia meglio tutelata la sicurezza dei cittadini, 
Piuttosto. che agli. archivi. sia ‘trasmessa al mini- 
Stero. dell’interno, affinchè tale. petizione lo in- 
duca ad affrettare la discussione. dei provvedi» 
menti di pubblica sicurezza con tanta insistenza 
Fichiesti dal paese. 

! sica. (ministro delle, finanze) risponde che, 
se col..rinvio proposto dal senatore Cambray-Digny 
il Senato. intende provare come gli. stia. a cuore 
la sollecita. presentazione, e discussione dei proy- 
Vedimenti di pubblica sicurezza, egli a nome. del. 
suo. collega: il. ministro dell’ interno, accetta. di 
buon grado il rinvio. 


© stia (ministro delle finanze) entra nell'aula; 


Si riprende il seguito della discussione del pro- 


getto di ri l'approvazione dei conti ammi- 


ivi dél’Regio dall’antio’1862-a “tutto il 
Gli ‘atticdli’ dai 94/al 55 sono letti d'apiprovatt 
dnza “dar 1uò aid vssione. co 
2 in ‘discussione Îl proge! legge. 
ci ge aaa delle 


l'Emilia dell’anno 1860. 

Sl presi a fia 
dei 27 articoli di quel progetto di legge. 

Nessuno chiede la parola sulla discussione ge- 


nerale. 


MANZONI T. (segretario) prende a leggere i 


327 articoli della legge, che sono approvati senza 


lare luogo a discussione. 

wmks. metie in discussione il progetto di legge 
per l'iscrizione in bilaccio. di ass gni. dovuti a 
diverse opere pie. di Napoli e. della ‘ Toscana, e 
delle somme occorrenti. per il. pagamento degli 


‘arretrati ejper la esecuzione delle transazioni sti- 
ipulate. 


| 


idare luogo a discussione. 

) iure. invita il senatore Chiesi a riferire. so- 
pra: alcune petizioni, z £ 

' cmursi (relatore) riferisce sopra parecchie pe« 
\tizioni, per la maggior. parte. delle quali.egli pro- 
Ipone: 1’ ordine del giorno puro e semplice, ch’ è 
‘ammesso, mentre, per le altre propone sieno tra- 
smesse al ministero 0 rinviate agli ‘archivi. 


GINORI-LISCI (segretario) leggeri quattro ar- 
ticoli di. quel progetto, che sono.approvati senza 


CAMERAY-DIGNY propone che, una peti- 


Il rinvio della petizione del comune. di Serino 


al: ministero. dell’ interno è messo ai: voti ed :ap- 
provato. 
' (Resultato della votazione sui seguenti progetti 
di legge: a 

.Abolizione dell’ onere, del. vagantivo nelle pro- 
vincie di Venezia e di Rovigo. 


Votanti 68 — Favorevoli 67 — Contrari 1. 

Il. Senato adotta. 

Inscrizione, di rendita consolidata sul gran libro. 
del Debito Pubblico, e cessione di taluni edifici 
demaniali.a favore della città di Firenze: 

Votanti 68 — Favorevoli 64 — Contrari 4. 

Il Senato. adotta. 

Continuazione della sede del Tribunale Supremo 
di guerra. e marina in Firenze fino al 1° gen- 
naio 1873: 

Votanti. 68 —. Favorevoli 64 — Contrari 4. 

Il Senato radotta. 

Matrimoni. degli ufficiali ed assimilati militari: 

Votanti. 68 — Favorevoli 66 — Contrari 2. 

Il, Senato adotta. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 5. 

mms. annunzia che il Senato terrà seduta 
alle ore 2 pomeridiane del giorno: 13 corrente, 
giorno in: cui, è sperabile possa incominciare’ la 
discussione dei provvedimenti finanziari. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA, DEL PRESIDENTE BIANCHERI 


Tornata del 7 giugno. 


La seduta, è aperta alle ore 1 colle solite for= 
Malità. 

FARINA € CODRONCHI prestano giuramento. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione. del progetto di. leggeche abolisce i fidecom- 
messi, e, maggioraschi nella. provincia di Roma. 

PERICOLI svolge all'art. 1° i seguenti emen- 
damenti: 

1° Emendamento in via d’aggiunta all'art. 19 - 

« S’intendono primi chiamati, a forma dell’ar- 
ticolo 24, le persone che, secondo l’ordine di vo- 
cazione, dovrebbero succedere immediatamente 
dopo l’attuale possessore. - 

e Qualora questi primi chiamati non siano nati 
nè concepiti all'epoca della ‘ promulgazione della 
legge, l’intiera proprietà dei beni svincolati resterà 
libera all’attuale possessore. 

Pericoli — Marchetti — Briganti-Bel- 
lini — Lesen — Alippi— Sanminia- 
telli — Moscardini — Castelnuovo. » 

2° Emendamento in via d'aggiunta all'art. 1°: 

« Le gallerie, musei e biblioteche di Roma, le- 
gate fin qui'a viticolo fidecommissario, sono sciolte 
da questo vincolo, ,ma,rimangono inalienabili ed 
indivise presso. il possessore e suoi eredi sotto la 
tutela dello Stato. È 

« Prima della divisione del fidecommesso sarà 


prelevato a carico del medesimo ii:capitale.occor- 
4 rente, .a, giudizio. di periti, per. provvedere con Ja 


rendita alle annue spese occorrenti per. la: custo- 
dia 6 manutenzione di queste fondazioni, a seconda 


+] della, volontà espressa nelle tavole ‘testamentarie: 


Potrà farsi. questa. dotazione anche con rendita ‘a 
carico, dello. Stato. 

6 1’ amministrazione. ed erogazione di questo 
fondo, che ha i caratteri previsti all’art..902 del 
Codice civile, rimarrà presso. il possessore. delle 
fondazioni suddette 6 dei suoi eredi, î 

. Pericoli — Sanminiatelli — Moscar= 
. dini — Castelnuove. », 


rANAprORE:fa brevi ‘osservazioni sull’emen- | termini degli articoli 29. e 30: delle disposizioni 
damento Pericoli ,..che. non gli paro consentaneo | transit:rie per l'attuazione del. Codice:civile.}. «» 


al principio fondamentale. che ispira la. nostra le- 
gislazione in materia fidecommissaria. 


SANMINIATRELX difonde con Junghe argo- i missione la respiuge. 


mentaziovi, la proposta Pericoli. 

MARXOTTE (relatore) combatte, a nome della 
maggioranza della Giuata, l'emendamento Pericoli, 
e sostiene.che la Commissione créde di ‘aver per- 
fottamente interpretata la portata che’ deve’ aversa 


i questa legge. 


DE FALCO (guardasigilli) dopo aver fatto una 
dottissima esposizione della. storia dei fidecommessi 
6 dello spirito che informò i provvedimenti che in 


| diversi Stati ì legislatori presero sopra questa.ma- 


teria,, termina dicendo che. ciò: che di. maglio c'è 
da fare è di concedere alla provincia romana un 


7 trattamento uguale a quello stabilito per le altre 


sprovincie-italiane.. Appoggia. quindi la. proposta, 
della Commissione. 
"ai cani dichiara che ritira la prima «snai. 
ES imarr@bibe allora‘ la” seconda ‘proposta 
n. Pericoli. © natia] 


(guatdasigilli)-pròpone ehe questa 
roposta sia rin’ all’art.-3,5 


i Questa pi ta è approvata.© 
" ms. Allora portò ai voti l’articolo 1. 
mE FaLco (guardasigilli). Siccome l'art. 2 
del Codice civile, al quale si riferisce questa legge, 
calcola fra i primi chiamati i mati 0 coticepiti ale 
1° gennaio 1866, così per evitare equivoci pro- 
porrei che all’art. 1 di questa legge si facesse la 
seguente aggiunta: : piste 
5 « Alla data del-1° gennaio 1866, di-cui parla. 
l'art. 24 del Csdice civile, è sostituito, per ciò 
Che riguarda la provincia romana, il giorno della, 
aituazione di questa legge.» Fig! 
| Sorgé' uria breve discussione *frà»gli on. Ma: 
Fiotti , Minucci}; De Falco; Pisanelli , De ‘Filippo : 
«ed altri, per sapere se in questa aggiunta si deve 
ire ultuazione, oppure promulgazione. 
A Vietie fitalmerte' deciso di fissare invece ladata 
lell’efficàcia delle ‘disposizioni. di. questa.-leggo;-0 
” si fissa per.il 1° luglio 1871. 


DE raLco 


L'art. 1 così modifitato viene approvato. 
Viene! ‘ugualtenta!approvato l’arte 2° 
PERICOLI svolge nuovamente .il:suo:secondot; 
emendamento all'art. 1, e che fa, per desiderio 
del'guardasigilli; rinviato ‘all’art:‘3.' 

L'att. 3‘8/così concepito: i 

« Colla presente legge.non:si intenderanno pre- | 
giudicati i diritti dei terzi per quanto riguarda i 
beni svineolati. » 

Sicdcomio trattasi! specialmente ‘delle gallerie» e 
della conservazione degli ‘oggetti d’arte, riprodn- è 
ciamo anche l’art. 4 della Commissione: 

« Finchè non sia provveduto con’ legge’ gene: 
rale; ‘contintertinnò "ad’avere vigors-lesleggi editi 
regolamenti speciali-attinenti - alla conservazione 
dei monumenti e, degli oggetti ‘d’arte. » 

veDuLENA propone ‘a ‘questo ‘articolo! il ‘se- 
guotite ‘eméndamerito © 

« Parimente non s'intendono pregiudicati e ri- 
mangono sotto la tutela dello Stato i diritti ‘che 
possatio appartenere al‘ pubblico sopra le gallerie; 
le©biblioteche evaltre raccolte: d''oggetti» d' arte ro 
di scienze e;sopra:le ville che sono aperte all'uso 
del pubblico. » t 

Poi" propone ‘core ‘aggiunta ‘a “questo articolo i 
segiteriti “due! 

«;Art. 4. Io generale tutte-le gallerie, biblio-- 
teche ed altre collezioni d’arte o d’antichità, che 
si' trovinò ‘Soggetto ‘a fedédommnidsso;' sarantio con? 
setvate; finora! nuòva'disposizionè;*alla® loro::des | 
stinazione, presente, rimanendo indivisefra i chia- 
mati alla risoluzione del'fedecommesso o aventi 
catisà aa Toro. > 

«Art. 5: Fino‘a' che non'‘sia provveduto per 
legge generale alla. conservazione;' degli ‘oggetti 
d’arte e di monumenti, séno mantenute per Roma 
e tutto le*provincie' dell’aritico Statb' pontificio 1e' 
leggi egli ordinamenti» ché vil regotavano» questa! 
materia, prima. ‘dell’annessione, » 

PANATTONE fa alcune considerazioni che non 
giungono fino a noi, ma crediamo ché peròri in' 
favore: di qualche disposizione che‘ riesca» ad im- 
pedire la dispersione degli oggetti d’arte. 

BON COMPAGNI si associa alle considera- 
zioni’ dell’ott: Panattoni‘e‘ratcòmanda ‘al governò 
di provvedere per ciò che ‘riguarda»gli: oggetti» 
d’arte. 

comBENTI dice che non avrebbe difficoltà di 
accétlafe l'art! £ ‘della ‘Commissione il quale dice 
ché finchè non'sia provveduto con'legge generale 
continueranno ad avere vigore le leggi e i rego- 
lamenti speciali attinenti alla conservazione dei 
monumenti‘ e'degli oggetti d’arte” a ‘condizione 
che: questa ‘disposizione potesse ‘otfenére i*risul 
tati .che la Commissione ricerca. 

bensi vero che le disposizioni speciali dello 
Stato ex-pontificio "è melto 'sévera èd'esplicita per 
ciò che riguaria l’èstrazioné degli oggetti ‘darte; 
ma che non prevede il.caso. della dispersione delle 
collezioni le quali con quella legislazione si potreb- 
bero fire Fa la' storia di alcune fondazioni gen: 
tilizie: di' gallerie e: dimvstra quanto siavdifficile 
stabilire, ora qualche. cosa di concreto in; propo» 
sito, Vorrebbe quindi che la questione rimanesse 
impregitidicatà e'ribviatà''a ‘miglior tempo. 

PRES. osserva che nella ‘discussione che è av- 
venuta è nata. una confusione, poichè l'articolo 3 
tratta dei diritti dei terzi per. ciò che riguarda i 
beni svincolati, ed invece sì parlò a lungo delle 
gallerie @ dei‘ monumebti. Prega! quindi il'relatore’ 
a restringersi, per il momento a. discutere’ sulla 
proposta Ugdulena. 

Annunzia inoltre che l’on. Oliva'ha' presénfato 
un ordine del giorno, col quale la Camera invita 
il governo a presentare un progetto generale per 
tutto il Regno per..la, conservazione dei monu- 
menti, gallerie e musei, 6 passa alla discussione 
degli articoli, 

maRxOTTX (relatore) dichiara.che noù avrebbè 
difficoltà di accettare l'aggiunta dell’on. Ugdulena. 

PRES. annunzia che l'on. Pericoli ha modifi- 
cato nel seguente modo la sua proposta : 

«Non s'intendono comprese nelle ‘disposizioni’ 
dell’ arlicolo precedente le gailerio ; ‘musei ‘e ‘bi- 
blioteche legate sino a quia’ vinéolò fidetommis: 
sario; che abbiano il-carattere previsto dall’arti- 
colo 202 del Codice civile‘ per i quali'sarà prov: 
visto con apposita legge, ‘rimanendo* però” esse 
frattanto legate dal vincolo d’inalieniabilivà;-» 

— (L'articolo citato. da questa proposta” e che noh 
si potrebbe applicare ai monumenti; gallerie'e mu- 
sei, stabiliva, come i lettori osservano;che' le an: 
nue prestazioni in danaro od in-generì che, giù- 
sta i titoli d'investitura, fossero dovute’ dai’ pos- 
sessori dei.beni feudali, saranno considerate comò‘ 
rendita fondiaria e. potranno essere affrancate 2° 


: 


BON-COMPAGNI si associa a questa proposta. 
MARROTTE (relatore) dichiara che ‘la Cor 


_MINUOCE trova contrario .a- qualsiasi prineipio 
di giustizia che, allorchè .si.tratta di svincoli fido» 
commissari, si facciano dello eccezioni; e speciat 
mente, che si faccia ‘una leggè eccezionale pèr la 
sola provincia. di Roma. Comprendérébbe che sì 
facesso una legge per tutte le provincie del Regno 
intorno alla conservazione dei monumenti e delle 
gallerie, ma non la comprende fatta: per una sola | 
provincia. Perciò propone l’ordine del giorno puro: | 
Co) sp RoRra sn le. proposte: | 

‘anno ancora brevi.osservazioni sopra quest'ar-- | 
gomento, gli on. Pisanelli,. Defilippo se Saimine: i 
velli, ma continua, semipre-la confusione accerinata 


residente, perchè gli oratori 
patti “degli articoli-3 è 4. 


‘su0 ordise del giorno. 
* venunzma modifica la sua proposta nel se- 


DI 


10 contem- 
©onuva dichiara; che per.il:momento ritira il 


guente senisoi 

« I diritti che per fondazione o per. qualsivo- 
glia titolo possono spettare al.pubblico, sono man- 
tenuti,;;e passano sottola tutela dello Stato. » 
«iBrmbIPPO dice che la Commissione accetta 
la prima parte di questa proposta cioè, fino ‘alla 
parola mantentiti, ma respinge l’ultima frase. 


® Voci: La -divisionel. 


x 1ugs. Si-voterà. per divisione. 


> La Camera accetta la prima parte della pro- 


posta Ugdulena, ma respinge la secorda. 

- Essa-approva-quindil’art. 2. 

| Si passa alla discussione dell’art.-4. 3 
venuneNA modifica nel modo seguente le sue 

giunte : © e 

« Nonostante l’abolizione delle sostituzioni e 
no a che non sia provveduto per legge speciale, 
le gallerie, biblioteché ed ‘altre collezioni d'arte 

antichità rimarranno indivise fra i chiamati 
lla risoluzione del vintolg fidecommissario.o;loro 
redi od aventi causa. » 

RES: aunuozia .che gli on,, Pisanelli, Bonghi, 
on-Compagni fecero altre. proposte delle quali. 
on giungiamo ad afferrare il senso. 

PiSANBELI propone:che il) vincolo d’inalie- 
abilità :duri-fiao a, che nou;sia., provveduto : con 
legge speciale. È 

BROGLIO trova essere inutile stabilire che 

ta:inalienabilità duri.ifinoa.chelnon sia proy= 
veduto-con:legge..speciale, poichè il. progetto di 
legge può essere presentato alla Camera, ma gli 
può toccare la sorte di tanti altri progetti: chè 
dormono: pervanni nella.segreteria. Propone per- 


ciò si dica che il. vincolo d’inalienabilità dpri per. 


tutto T'anno 1871. 

mamzoTTI (relatore). insiste -nelle conclusioni. 
della: Commissioneo! < 

mexes. Allora metterò ai voti prima di tutto 
l'aggiunta proposta dall'on, Pisanelli all’articolo 
presentato dall'on:- Ugdulena e:che consiste nella 
parola: e inalienabili:- 

E-approvato. 

Viene, pure approvato l'articolo proposto dal 
deputato Ugdulena. 

L'on. Bonghi propone il seguente inciso.da ag» 
giungersi all'articolo Ugdulena.; 

« La legge di cui sopra sarà presentata al Par- 
larriento nella ‘prossima sessione. » 

È>messo ‘ai voti ‘ed‘approvato anche questo. 

Vienevora:in.discussione unyaltro,articolo .ag- 
Biuntivo del: deputato Ugdulena;che è così conce- 

ito : 
3 «Art! 5. Fino-a che-non* sia provveduto per 


legge generale valla:» conserwazione c degli. \ cggotti , 


d’arte e di monumenti, sono mantenute per Roma 


è tutte le provincie dell’antico Stato pontificio le - 


leggi e!gli ordinamenti’ che-vi regolavano. questa 
materia prima dell’ annessione.i» 
= Ugdulena.— Marchetti — Massari. 
CORRENTI dimostra l’ifiutilità di questa pro- 
posta ‘e perciò prega il: proponenteia non.insi- 
stereo, 


Messa ai voti; la. proposta Ugdulena è respinta. 

Sì approva invece l'articolo 4 della Commis- 
sione, ché così diventa:5,e«ché:è così concepito: 

« Finchè non'sia-provveduto.coni; legge : gene- 
rale. continueranno ad avere vigore.le leggi e, 
regolamenti speciali attinenti‘ alla conservazione 
dei‘ monumenti: e 'degli' oggetti: d'arte. v © 

È così-ultimata;la; discussione; di. ;questa legge. 

BONGHI chiede d’interrogare il ministro del- 
l'istruzione pubblica intorno al Congresso che gli 
studenti universitari intendono teneresaiFirenze y 
6 sulle associazioni.che sì; stanno» formando,, tra 
loro. 

CORRENTI risponderà domani. 

La'seduta !è ‘sciolta ‘alle 61jt. 

Domani sedula.a mezzogiorno... 


CRONACA-DI FIRENZE 


Il sindaco «di Firenze ha pubblicato un. ma- 
nifesto, col quale annunzia che la distribu- 
zione dei premi agli allievi delle scuole comu- 
nalî, nonchè la festa‘sul'piazzale Michelangelo, 
avrarinò ‘luogo ‘domenica 44) ‘1 biglietti giù di- 
stribuiti valgono per ‘quel-giordo: 


Continuano*le*sorprese di giuocatori. lersera 
la Questura ha scoperto una- casa: dir giuoto 
presso l’arco Santa Cecilia. Furono sequestrati 
alcuni imazzi di carte ed altri arnesi ad uso 
del giuoco è ventero dichiarati in eontravveri= 
zione ‘i giuocatorî. 

Fu'‘arréstata' una ‘donna che, elegantemente 
Vestita, aveva’ teritato di ‘rubaredelle tridè' nel 
negozio Deschamps. 


Un: colono di Montereggi; sorpreso'in: quelle 
campagne dalla pioggia e riparatosi sotto un 
albero, fu. colpito dal fulmine che lo rese al- 
l’istante cadavere. 


La macchina n. 242 del treno merci prove- 
niente 1eri da Compiobbi, mentre passava sotto 
il cavalcavia della' villa Ricasoli, ustì dalle ro! 
taie, ma essendovi rientratà quasi, subito, ‘non 
ebbe av deplorarsi aleun inconveniente. 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI FIRENZE 


Resiconto dell’ adunanza del 5: giugno 1874. 


. La Camò a di'commercio di Firedze si adutò 
il.giorno 5 corrente sotto la presidenze del: com- 
mondatore €. Fenzi,, presenti.i sigg. Vitta, Kub y; 
Nesti, Padovani, Dell’Imperatore e Falcini. 

Il primo argumento dei quale la Camerà si 00- 
cupò fa quello riguardante la convenienza di espri» 
mere la propria omnione intorne all’ obbligo -nei 
giratari di rimborsare 1 conti di ritorno delle cam» 
biali protestate în Francia dopo le inughe e mol- 
teplici proroghe .colà decretate: 

Nella precedente, tornata, della Camiera tale que- 
sito era;ì inviato allo studio della Commissione 4* 
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« La Commissione ia è di parere che la 
« mera di commercio non debba emettere 


signori, Dell’; Pietro, Masetti-Fedi Ce- 
sare, Frilli Olinto, Castiglioni Cesare, Lorenzini 
cav. Paolo, Levera cav. Annibale, Gaiani Egisto, 
Viviani cav. Luigi, Pacini Ferdinando, Poggi Giu- 
stino e Zamberletti cav. Angiolo. 

Le domande di ammissione per l’Esposizione 
rarmmentata, dovranno essar dirette ab Sotto-Comi- 
tato non più tardi dal 15 corrente, 

In terzo lnogo. la. Camera; prese cognizione di 
una istanza che l'on. Dell’ Imperatore presentò a 
nome di vari orefici di Firenze, i quali chiedono 
che nel prossimo congresso delle Camere di com- 
mergio in Napoli, venga adottata la deliberazione 
presa nel Congresso degli orefici italiani, tenutosi 
Ri lag applicato. in tutto, il Re- 
relitti fatiwo: sostituendolo a quello 
, La Camera ritenendo che l’on. sig. Pietro Del- 
l'Imperatore sia come, orefice; ..sia come membro 
della Rappresentanza commerciale fiorentina, era 
nel saso di patrocinare convenientemente il prin- 
cipio di libertà economica sopra ‘espresso, deli- 
berò di nominarlo eome uno dei suoi delegati al 
Congresso napoletano in unione agli altri già no- 
minati nella precedente tornata. 


Domani, 9, a mézzogiorno e mezzo; nel R. Isti- 
tuto di studi superiori, ill prof. A. Conti; nella 
sua solita lezione, esporrà « il compimento del- 
l'ordine. morale nello spirite, nella storia e nel- 
l’Universo. » 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 7 giugno'- 
ore 1 pomerid. 

E Il mare è generalmente calmo; è agitato a 
Cozzo Spadaro. I venti soffiano in varie dire- 
zioni, ma soltanto quelli di Nord sono forti. 
ll cielo è sereno a Venezia, a Livorno; e in 
qualche stazione del Sud'; nuveloso nel rima- 
nente d’Italia. Le Pressioni si mantengono 
quasi Br ica. — 

Da Moncalieri..e da Camerino vien segnalato 
un insolito. abbassamento. di. temperatura. Ieri 
sera greco-tramontana fortissimo a Girgenti. 

Tempo e venti sempre variabili. 

Temperature. estreme. dal.di 1 giugno 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 405 
Massima + 213 


I defunti denunziati nel giorno 8 furono 10, 
cioè 5 maschi @ 5 feimaiine. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso gierno 
furono 15, cioè : 8 maschi, 10 femmine e 2 nati- 
morti. 

Matrimonio. eontraito nello stesso giorno : 

De Matteis Iacopo; impiegato regie; è Viotti 
Giuseppa, att. a casa. 


—_— —————_——_—_—€m€m 
LE LEGGI DELLA CACCIA 
Preg.m* Sig. Direttore! 

La violazione delle leggi tion solo, ma atiche il 

ubblico disprezzo per quesie seno pur troppo uno 
hei gravissimi mali del tempo presente; nè «certo 
può condurre a bene il non esservi più alcun or- 
dine, alcuna autorità rispettata, e più addolora di 
vedere che le autorità atesse lasciano che le leggi 
siano violate impunemente sotto i loro occhi, fin- 
gendo di non vedere, trovando ogùi mezzo perchè 
wadano impinite Te trisgressioni #lle leggi ‘con 
danno manifesto della pubblica morale e della forza 
del governo. calzino ; 

Una delle leggi che più sfacciatamente è vio- 
lata, e la violazione della quale tanto nuoce alla 
morale ed alla pubblica sicurezza, è quella della 


caccia. # 

È questa la seconda letiera che scrivo a V.S. 
Ml. via su quiesto argomento ; e non scoraggiato dal 
vedere che niun provvedimento è stato preso con- 
tro le violazioni alla legge annunziate, torno a 
denunziare i mali ad invocare. i rimedi sperando 
che finalmente nell'interesse pubblico si voglia 
provvedere, ed in ogni caso soddisfo all’ animo mio 

iend dovere. TAI E 

CoD catiGiitato” ché oh si ‘eSeguise la legge 
ulla caccia nei mesi di marzo ed aprile, © si 


circa ogni genere di cara proibita ih quel | 


tempo, e si introducessero gli uccelli vietati in 
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leggo in alcuna. EA, fa 
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‘ proudore.gli uccelli , nidiagei..e di, venderli 
cdl, proibucono. ugualmente ; tutte praniscono 
VRUReE Sent 


cdi 


La necessità di proteggere gli insettivori 
N ù gli uccelli insettivori, 
per utilità dell'agricoltura, dalla» strage continua 
se ne fa in onta delle leggi, impunemente, 
dagli abitanti delle campagne si è fatta sentire 
ovunque © già i governi più savi vi hanno prov- 
veduto 0 vi stanno provvedendo. 
In Prussia nell’ottobre del 1867 fa emanata dal 
Ara legge rigorosa sulla caccia, che vorrei ve- 


in vigore anco in Italia. Il governo austro- | 


Ungarico ha aperto ora trattative con l’Italia per 
coneludere una convenzione diretta alla. tutela 
pr tag Cico così si va attuando il 
espresso dalla Società di i i 

x Parigi satin: i acclimatazione 

Ta noi questo argomento è preso tro leg- 
germente dalle autorità e dalla parte della | E 
lazione estranea all'agricoltura ; nen così però av- 
Viene degli agricoltori che non cessano, per mezzo 


dei Comizi agrari, di invoeare dal governo effi» 


caci provvedimenti in proposito. 
necessario che si faccia una legge uniforme 
ed efficace sulla caccia, ma intanto 8) provvedi- 
menti che esistono nelle leggi delle varie parti 
d’Italia. sarebbero sufficienti, se fossero eseguite; 
per provvedere ai maggiori mali, e su quest’ese- 
cuzione io richiamo la pubblica attenzione, e quella 
invoco delle autorità tutte sia municipali che po- 
litiche e giudiziarie, nè mi pare una domanda 
troppo esigente. 
Sarò grato, pregiatissimo signor Direttore, se 
vorrà inserire questa mia nel suo pregiato giornale. 
ANTONIO SALVAGNOLI. 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


=> Il bollettino n° 30 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nella ufficialità del- 
l’esercito, reca le seguenti: 

Gianotti conte Luigi Teresio, colonnello co- 
mandante territoriale del genio a Milano, e 
Giani cav. Eugenio, colonnello comandante ter: 
ritoriale del genio a Verona, furono promossi 
al grado di maggior generale, continuando ne- 
gli attuali loro comandi a datare dal 1° luglio 
prossimo venturo. 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
State annurizia che il 8 giugno andante è stato 
attivato un ufficio telegrafico al Varignano, 
presso Spezia (provincia di Genova), ed il 
giorno 4 ne verme aperto uno in Castelnuovo 
di Sotto' (provincia di Reggio Emilia). En- 
tramibi fanno il servizio del governo è dei pri- 
vati, con. orario limitato di giorno, 

— Nella Gazzetta di Parma del 6 si legge: 

Teri sera, verso le nove, în via San Michele, 
mentre due giovani patrizi (creduti, non sap- 
piamo con qual fondamento, membri dell’ As- 
sociazione cattolica), si trovavano davanti alla 
pasticcieria Pattono, furono inisultati da paret- 
chi giovinastri che dierono loro alcuni urtoni. 
Uno dei provocati reagì per difendersi, aggiun- 
gendo che egli, gentiluomo, avrebbe data sod- 
disfazione a chi si fosse presentato in sua casa, 
ma che aveva diritto dî essere rispettato. L’ in- 
cidente non ebbe seguito, ma è superfluo il 
dire che, da noi come da tutti, senza distin- 
Zione di partito, i giovinastri insultatori fu- 
rono altamente biasimati. 

— Alla Lombardia del 6 scrivono, in data 
del 5, da Cremona: 

Il nostro Consiglio provinciale, nella. sua 
seduta d’oggi; assegnava un premio di lire 
50 mila a colui che, entro il settembre, ot- 
terrà ‘la concessione della linea. ferroviaria 
Cremona-Mantova. Inoltre stabiliva l’acquisto 
di obbligazioni nel limite di 500 mila lire, 
qualora -la. concessione abbia il suo effetto. 

— L’altro giorno, scrive il Corriere ‘del 
PUmbria di Perugia del 6, presso Monte Nero, 
alcune contadine che tagliavano legna scoper- 
sero nella macchia il cadavere di un tale Luigi 
Occhirossi, che pare fosse stato ucciso sei 
giorni prima con forti percosse al capo. L’au- 
torità fece subito arrestare alcuni individui, 
fra i quali si suppone possa esservi l’omicida. 

— Il Ravennate del 6 scrive, che il 29 
maggio, in una campagna distante due chilo- 
metri da Castel Bolognese fu trovato il cada- 
vere di un tale Mattia Parozzi da Pergola, che 
era stato ucciso con un colpo d'arma da fuoco 
da un assassino ch’è tuttora ignoto. 

— Nel Cittadino Leecese del 4 corrente si 
legge: : 

Vicino al villaggio di Statti, presso Taranto, 
tre caprai colle loro mandré entrarono in un 
campo di fave. ll guardiano del campo, senza 
molte cerimonie, tirò, col stò fucile ad una 
Gaîima; contro le caprè, è i trè cdprai, come 


86 fosse stato tirato il colpo conîro di essi, 


iggreditono quel. pover’uomò; lo bastonarono, 


e con una Lala lo uccisero. Uva compa- 
gnia di bersaglieri fuceva gli. esercizi. in quei 


dintorni; e come l’ egregio signoî  Petraccioli 
Giuseppe, che là comandava, s'accorse del- 
l'avvenimento, spiccò alcuni dei suoi per rag- 
giungere i capraì che già fuggivaho, e în un 
attimo, com'era naturale, furono raggiuiti, e 
poscia. consegnati alla giustizia. 

Infortanio La Lombardia di Milano 
dell'5° sérive': i 

Nella bottega da'‘droghiere, di Angelo Lo- 
pere altro ierì un caso disgraziatissimo. 
Il garzone Corlati Domenico d’anni 44, stava 
macinando' del cloruro di potassa: che’ doveva 
servire alla confezione dei: così detti fuochi 
di bengala, quando -pel calore che naturalmente 


si svolge dalla confricazione, quella; materia, 


prendeva fuoco di repente, causando una esplo- 
sione. l-vetri. e il pancone solidissimo del ne- 
gozio endarono..in frantumi, e il-povero Cor- 
lati fa-conciato in modo compassionevole che, 
trasportato ‘all’ospedale; versa in ‘grave peri* 
'eolo*di vita. — 

| Siatistica. 


Pi Per 


Nel. mese di marzo SCOrSo 


sul’ Corso di Porta Romana, N. 92 è |, 


it 


13. Nei tre primi mesi dell’anno, 1706. I 
nati-morti, 49. Nei primi tre mesi, 134, I 
morti, 634. Nei primi tre mesi, 2082. Si con- 
| tarono nei primi tre mesi 22 nascite miulti- 


una femmina, 5. Di 2 maschi, 9. Di 2 fem» 
Tnine, 7; ed un parto triplo di 2 maschi e di 
Una femmina. 

Nello stesso mese di marzo si contrassero 
81 matrimoni; 69 fra celibi, 4 fra celibi e 
vedove, 7 fra vedovi e celibi, uno fra vedovi. 
Nei tre mesi i matrimoni contratti farono 402; 
280 atti furono sottos:ritti dallo sposo e dalla 
Sposa, 80 dal solo sposo, 19!dalla sola sposa, 
23 atti furono sottoscritti da nessuno degli 
sposi. 

Nei primi tre mesi dell’anno furono cele- 
brati 44 matrimoni fra consanguinei, uno fra 
zio e nipote e 40 fra cugini. 


Cittadino di Trieste del 5 scrive che in Un- 
gheria circa 13,000 cattolici che popolano i 
comuni di Falucka, Komlos e Palfalva, passa- 
Fono testè a far parte della. Chiesa greca non 
unita. 

©spiti illustri in Svizzera. — Si 
legge nella. Gassetta: Ticinese del. 6 : 


preso in affitto Ja Campagne de l Impératrice, 
a mezz'ora di Ginevra sulla riva. destra del 
lago (già dimora della prima moglie di Napo- 
leone 1); D. Carlo di Spagna ha preso la Cam- 
pagne du Bocage sul colle di Preyny, e la re 
gina Isabella di Spagna ha ripreso gli appar- 
tamenti dell'Hotel de la Metrople. 
Incendio: — In data del 20 maggio, il 
Messager Commercial di Beyrouth scrive: 


Giovedì, 11, verso le tre pomeridiane, un 
incendio si è dichiarato nella casa del signor 
Castelli, console d’Italia a Damasco. 

Il fuoco, aiutato dal vento, prese. bentosto 
proporzioni tali, che divenne impossibile - sal- 
var checchessia dalla casa incendiata. Non si 
riuscì ad isolare l’incendio e ad impedirne la 
propagazione alle case vicine. Fortunatamente 
non si ha a deplorare alcuna vittima umana. 
Sî temeva per la signora Castelli, che era in 
istato di gravidanza avanzata; ma ella sta bene. 

Ignoriamo la causa che ha provocata questa 
disgrazia. Gli archivi del consolato bruciarono 
in gran parte. Le autorità civili e militari 
erano accorse sul luogo. 

Furto. — L'altra notte, scrive il Conte 
Cavour di Torino del 6, fu commesso negli 
uffici del Consolato generale di Francia uni 
furto di circa 2,000 lire.’ Pare che il ladro , 
il quale derubò questa somma dalla cassa-forté 
esistente al Consolato, fossé assai’ esperto’ cò- 
noscitore del luogo. 


L'isola Aurora. — Sono quasi séi 
mesi, scrive l’Osservatore Triestino del 5 cor- 
rente, che una stranissima nolizia va facendo 
îl giro dei giornali. Infittt, abbiamo letto 
in moltissimi periodici che il capitano Plock, 
comandante il bark Adolphe, partito da. Iqui- 
que per Londra, aveva annunziato. che l’isola 
Aurora era scomparsa. 

Appena quella notizia fu divulgata, vennero 
consultati i dizionari geografici dai quali si 
apprese che l’isola Aurora apparteneva al gruppo 
delle Ebridi, che era fertilissima , che aveva 
tante miglia di lunghezza e tante di larghezza, 
ch'era popolata da tanti abitanti, ecc. ecc. 

Ebbene, nonostante tutta la erudizione sfog- 
giata dai giornali, è un fatto che l’isola Au- 
rora la quale fa parte del'gruppo delle Ebridi 
si trova tuttora ferma al suo posto nel- Paci. 
fico, nè si passa in vista delle Ebridi andando 
da Iquique a Londra; in quanto poi all'isola 
Aurora del’Oceano Atlantico del Sud, la sola 
che l’Adolphe avrebbe potuto costeggiare nel 
suo viaggio, può darsi benissimo che sia stata 
segnata nelle carte marine francesi da chi vide 
colà dei massi di ghiaceio, ma..... essa. non 
ha mai esistito. 

Una ferrovia in Tasmania. 
L’Indépendance Belge del 4 giugno scrive che 
nel marzo decorso il Launcestown-and-Western- 
Railway, il primo tratto di strada ferrata co- 
| strutto in Tasmania, fu solennemente inaugu- 
rato dal governatore. 

Quella linea ferroviaria costò 450,000. lire 
sterline, ossia 14,250,000 franchi. 

Rispettate la Bibbia, — All Ind 
pendance Belge del 4 giugno scrivono dall’Au- 
stralia che a Paramatta, presso Sidney, un 
«talé Sorando Jones, che fu accusato quale be- 
stemmiatore perchè parlò în pubblico della 
Bibbia con poco rispetto, fu ritenuto colpevole 
e condannato ad una multa di 2,500 franchi. 
Però quella condanna sorprese e sdegnò gran» 
demente la popolazione; che presentò già al 
governatore una petizione coperta da migliaia 
di firme; per chiedere che Sorando Jones sia 
rimesso in libertà è venga ‘esonerato dal pa- 
gare la multa. 


NOTIZIE ULTIME 


La proposta di legge per la. soppres- 
sione, de’ vincoli fidecommissari nella. pro- 
vincia -di Roma ha: dato»luogo» nella: Ca- 
mera ‘ad una-discussione assai importante 
intorno alla conservazione delle gallerie , 
déi. musei e. delle biblioteche private ,, di 
cùi Roma va superba. i 

Sciolti i vincoli de’ fidecommessi , qual 
guarentigia resta che le importanti colle- 
zioni rimarranno indivise cd inalienabili? 
Non c'è diritto nello Stato di prender 
delle «disposizioni per impedire la vendita 


nati nella città di Torino e territorio farono | 


Dle, cioè: parti doppi, di un maschio e di 


Cambiamento di religione. — Il 


Si annuncia che il maresciallo Bazaine ha! 


e la divisione di quelle collezioni, non Sog- 
gette a vincolo fidecommissario che: per 
lustro della famiglia © della città e per 
vantaggio delle arti e delle lettere? 
Tutti sentivano nella Camera essere ne- 


cessari speciali provvedimenti, ma d’dltra' | 
parte s’intendeva che la quistione ha d’uopo | 


d'essere studiata e che le disposizioni le- 
gislative non si potevano improvvisare; 
prevalse perciò il parere di rinviare lo 
scioglimento dell’arduo problema ad una 
legge, da' farsi nella prossima'sessione le- 
gislativa, mantenendo intanto. il. vincolo 
della indivisibilità ed inalienabilità ‘delle 
collezioni. 
La Camera tiene seduta domani. 


La Freie Presse del 6 pubblica i seguenti 
telegrammi. 

«€ Berlino, 5. — L'’ imperatore. di Russia 
passerà ia rivista il 15 corrente a Coblenza 
il reggimento della guardia prussiana Impe- 
ratore Alessandro che. ritorna :dalla Francia. 
Lo czar si tratterrà a Berlino dsll’8 all’4f 
giugno. 

< Graz, 5. — La luogotenenza ha proibito 
l’adunanza di operai per: mene pericolose allo 


Stato, ll militare è consegnato nelle caserme..|, 
« 10 di.sera..— In questo. momentoisi. for-. |. 


mano assembramenti di operai, vengono faîti 
molti arresti. » 


—__————_—_—_—_—_—_—_<__—_—_____— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 6. — La nomina del generale 
Leflò ad ambasciatore a Pietroburgo non fu 
pubblicata dal Journal Officiel,, ma considerasi 
come certa. 

Il Journal Officiel dice soltanto che Picard 
e Leflò sono chiamati. adì altre. funzioni. 

Seduta dell’Assemblea nazionale. — Pouyer 
Quertier presenta un progetto che autorizza il 
ministro delle finanze a: fare un. prestito fino 
a: 2 miliardi e mezzo; onde. pagare.le inden- 
nità e provvedere ai deficit previsti. 

(Questo progetto è rinviato alla Commissione 
del bilancio. 

Dufaure presenta un progetto che tende a 
constatare in via giudiziaria la sorte dei mili- 
tari scomparsi dal settembre 1870 fino al 30 
maggio: 4874. 

Il progetto per la ricostruzione della colonna 
Vendòmie fu' ritirato dall'ordine del; giorno; 
là'Sua discissione è aggiornata. à 

Assicuràsi che i dissensi esistenti fra Thiers 
e' la Commissione per l'abrogazione delle leggi 
d’esilio sorio în via di acccomodamento. 

Atene, 6. — Dietro proposta di Zaimis, la 
Camera deî deputati decise di. congratularsi 
col governo francese per aver vinto l’insur- 
rezione; esprimendogli il proprio sdegno per 
il delitti commessi dalla Comune. nt 

Berlino, 6. — La Gazzetta della Croce di- 
chiara priva di fondamento la notizia che pen. 
dano trattative per ottenere che ilfgoverno au- 
striaco si faccia rappresentare al solenne in- 
gresso delle truppe tedesche in Berlino. 

Versailles 7. — Il Journal Officiel pubblica 
un decreto che nomina Picard governatore 
della Banca di Francia; ed' uni altro: decréto 
che nomina Rouland, -procuratore.. generale 
presso la Corte dei conti. 

Nei circoli parlamentari si conferma che i 
dissensi fra Thiers e la Commissione per l’a- 
brogazione delle leggi d’esilio trovansi in via 
d’accomodamento. 

Si assicura che i principi d'Orléans daranno 
le dimissioni, dopochè le loro elezioni saranno 
convalidate e abrogate le leggi d’esilio. 

La sinistra ed il centro proporranno di pro- 
rogare i poteri a Thiérs per tutta la durata 
dell’attuale Assemblea. 

Lullier fu arrestato lunedì. 

È smentita la voce che siano scoppiati tu- 
multi a Lione e in altre città di' provincia? 

Versailles; 1. — Il Journal Officiel pubblica 
la nomina di Leflò ad ambasciatore a Pietro- 
burgo. } 

Lo stesso giornale pubblica un dispaccio del 
ministro Visconti-Venosta, in data del'31 mag- 
gio, al conte di Choiseul, che dice : st 

« Allorchè' ricevetti la vostra lettera, le più 
energiche istruzioni erano già state. date dal 
ministro dell’internò per impedire l’entrata nel 
Regno agli stranieri provenienti, dalla. Francia 
senza carte‘ regolari e, che non potevano far 
constatare debitamente la loro identità. Fu- 
rono pure présé misure di sorveglianza. per 
gli stranieri che, attraversano l’Italia per re- 
carsi in altri paesì......... uri cinrnese 

«I posti sulle frontiere furono rinforzati e 
furono stabilite nuove stazioni. Il governo fran- 
cese può calcolare sulla pronta ed, esatta ese- 
cazione . delle convenzioni relative: alla estra- 
dizione dei. malfattori. lo non dubito. che.in 


tal guisa si giuogerà ad impedire che simili | 
- delinquenti sfuggano al castigo che meritano.» 


ll Journal Officiel dice che «un «simile di- 
spaccio non può che rendere più stretta quel- 
l'unione che le due nazioni hanno înteresse 
di mantenere. 

Il Journal 
Consiglio d’igiene del dipartimento della Senna. 


Esso constata; che non'è scoppiata-in Parigi b 


alcuna epidemia € che furono prese tutte le 
recauzioni per levare le. materie putride, Le 
condizioni della, pubblica salute in Perigi sono 


dunque assai soddisfacenti e si può presagire 1 


che continueranno ad essere falî, 
Londra, 7. — I raccolto, del. cotone in 
America è poco, soddisfacente, 


Officiel pubblica un avviso del | 


BORSE 


Vienna, 6 5 6 
Mobiliare... . . 4 x] 286 —|289 20 
Lombarde a 174 60 | 175 50 
Austriache. 424 — | 426 
Banca Nazionale. 780 — | 782 —. 
Napoleoni d’oro;. . + 1| 9 81:|9 8012 
Cambio suParigi , s | — — | 
Cambio su Londra. . . | 123;28:|'123 30 
Rendita austriaca; .. . 69—| 69 — 

Berlino,, 6, Bici @. 
Austriache .. .. ». . + .| 29488 | 2301 
Lombard&!. . ++. + tr pp 
Mobiliare +. . . + + .|138 — [1538 = 
Rendita italiana. . . .| 5638 | 56 318 
Tabacchi STE 90 — | 8778 
2 a 6 PE; dà GuE 

‘onsolidato inglese, . . {16 |91.1; 
Rendita italiana DERISO 574,8 4 A 
Lombarde . ... .. + | 1411j16] 149/16: 

‘arco sia ne | AGI 46 hg 
Cambio su Berlino. . .| ——| —— 
Spagnuolo! ...;. ‘2. &.|° 83318. |: 3318 
Tabacchi. Lr, UE 
Gambio, su; Vienna -— bot 

Marsiglia; 7 6, 7 
Rendita francese, .(. .| 53:42:| 5360 
» italia. . ...| 5830] 5825 
Prestito Nazionale. . .|482 50 | 483 75 
Lombarde . È; 231 75.| 233 — 
Romane, * 168 50 | 168 — 


Ottomane 1869 Î 5 x z 


GIACOMO DINA, DirETTORE. 
RowsALDO Giovanni; Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Firenze del 7 giugno. 


3 o C.lL 60454. 60 
Tana FC.lL 6070 d. 60 
CH erat C.l. 3550 d 3585 
Impr. naz. pag.8% FC.L 8% — d. 90, 
Obbl. Beni Eccles. . FC.l 79 75 d. 79 65 
Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta... FC.L. 710 — d. 709 — 
'Obbl. 6.°0 Regia Ta- 
bacchi, carta . . N1-489—-d, — — 
Az. Banca naz. tose. 
49. gennaio; 4869: FC. 1 147 — da. 1472 — 
Az.Banca. naz. Reg. 
d'It.4°luglio 1869 - N, 1, 2810 — d. — — 
Obbl. SS, FF..RR. NL. 178—-d. —— 
A7.SS.FF, livornesi N. 1. 229 — d. — — 
Obb:3°o dellesudd., N. '15—d — — 
Az. SS. FF. Merid.. FC. L' 3880. — d. 887 75 
-B-°to it.iapicc. pezzi. NL. ——.d; 6150 
3°% id. id. Ni ——d 36 50 
Impr.naz.picc; pezzi. Ni lb — —.d.82 50 
Napoleoni d’oro .. N..l. 2092d. 2090 


| Prezzi fatti del 5 °1o, 60/480; 
Borsa di Milano del 6 giugno. 
Nom. . Pr.fatti 


Rendita italiana’ 5 ©, con. — — — — 
» » Boo fim —— —— 
Az. Banca Nazionale cont. — —.2800.— 
Id. SS, FF. Merid. fim 390 — —_— 
Boni [acli fi mo — —| 665 37 
» Città di Milano 4860 cont — — — — 
» Beni demaniali cont. — — 459 2 


Borsa di Genova del 6 giugno. 
Ulticorso Cor.pr. 
cont. 6040.6065 
» » » fim, 60.70. 60,85 
Banca d’Italia f. m. 2805 —. 2820, — 
Cred. mob. ital. v. 400. f. m. BA7 — 560 — 
| Az. Ferrovie Meridionali f. m; 389 — 895 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia centi. 

Borsa di Torino del 6 giugno. 

Corso legale 60 67 112 

Banca Nazionale c. di m. in c. 2811 

Pezza d'oro da L. 20 da,L. 20-90 a 20 95, , 


5 °ro Rendita italiana 


Due. posti gratuiti della 
(PIA EREDITÀ PAGANINI 
nel R. Educatorio di Fuligno in. Firenze. 


Il Rev.mo Collegio amministratore della suindi- 
| cata Pia Eredità ha deliberato che vengano conferiti 


due posti altualmente vacanti per due educande.' 


Hanno diritto di concorrere le giovinette di Fi- 
renze dall'età di anni 7 fino a’ 12 compiti. 

Le domande dovranno essere recate prime 
del 23 giugno corr. come s'accennò il dì 
3. dalla.Gazzerta DEL Pororo di Firenze, in casa 
del coamministratore mons. Giachetti-in via Borgo 
S: Jacopo; n° 14;:p. 4*, coi: documenti» seguenti: 

1° Fede di nascita della' giovinetta! : 

2° Fede del parroco comprovante la moralità, 
la condizione civile e bisognosa della famiglia, ed 
il'domicilio continuo di filo iaia città, 

Si avverte che a mente del' pio Testatore ver- 

« ranno preferite le figlie o Je parenti dei capi di 
| guaritia e dei giornanti della Yen. Arciconfrater- 
‘ nita della Misericordia. 
. Firenze, il 1°, giugno 1871. È 
| ; Il Presidente 

* -_Teol. Comm. Paanone. 


Quep ns " 
"È 


BAPPAGA; hanno 1 


LIQUORE. — Vedi annunzio in 4.a pag. 
APPIGIONARI aggio, emo 

Via'Tornabuoni 17 (dicontro al palazzo 
Corsi. 4 


Recapito. al negozio d’orefice Bigatti. 


TEATRI D'OGGI 
PRINCIPE UMBERTO. — Opera Gli ultimi 
> giorni di''Suli Ballo Follia ‘@ Roma 
POLITEAMA. — ‘Opera ‘Luisa' Miller — Ballò 


(01 Cleopatra: ii2 : comani misti agati 
GREGOIRS— Spettacolo variato di 


sopatri 
TEATRO IRR: ett 
\spettri e giuochi-di prestigio. -— 


* ARENA NAZIONATR.="La wita color, di,rosa. 
ARENA GOLDONI: — Volti e maschere. 


Ea N SEGUITO AD UN TELEGRAMMA, . 
na FRA POCHISSIMI GIORNI_ sE 


sad F ARE £ 2 far ini Ladiibo cosinib Ab 1003055 


ib è 
poi 


+ Dey no ‘essere. bei ag tutte le merci Lonsietenta in 'TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANI 
TA ELEGANTE da uomo e da donna, ed altre merci provenienti dal 


FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIE 


e di chi CASE figliali di MILANO. TORINO, BOLOGNA c NAPOLI sono state 
TAN Tutte: le-merci-che si trovavano presso le suddette QUATTRO CASE FIGLIALI SONO 


TE in FIRENZE per éffettuarne la vendita nel nostro MAGAZZINO 


“A QUALUNQUE PREZZO 


giusta il permesso avuto giudiziale, e dalla massa concorsuale; assumendosi î sottoscritti ogni RESPONSABILITÀ è circa la 


BONTA, SOLIDITÀ È GIUSTA MISURA DELLE MERGI ua salvo via 


I ‘4; esser disposti: dî' fornire tanto agli anteriori compratori della firma! oggidì fallita, quanto; a tutte le altre. persone. che si. trov saro N ra; porti con pen de u 

tune Dichiaria n ca SG potranno rivolgersi ‘ala’ nostra Fabbrica sita in Vienna'al Graben, N: 30, sicuri ‘dì trovare colà ognî possibile schiarimento. T no) ; cppor È È 
La vendita delle merci adun prezzo si tImîtes durerà pochissimi giorni ed ognuno dovrà riconuscere chie nà tale occasione rarissima és si bpressnté è mai più, Li 
iper pale: once della iaonissima merce a dei prezzi così bassissimi. 


Facciamo conoscere alcuni prezzi al pubblico È oo aiar 


le, o di TELA 0 SCHIRTING } da Jeito, mutande, eco., ecc: di motri, 1922; 39; 40, stimate, giu- (. di.una bellezza indeseziuibile, tanto per taglio cha per lavano 
if ci dino mne coso cora sto L, E Cn dizialmente a L. 36; 40, 50; 60, 80; 100, 120; 140; 160, 200 costano | .. zione;; stimate: giudizialmente a J. :12,:14,-16, 18, 20.24, 30.0; | 
ora soltanto L. .20, 22; 28, 40, 39, 60, 705 80 è 100: 40; costano: ora-soltanto' E. .6;‘% 8/9 10, 19; 13 0-20 


| Miatande da uomo e da donpa di Chiffen inglese L. 2 Cra 


| tn grandissimo dssortitbenito” di tovaglie, Salviettà, fini ; i 
Corsetti da noto per signore: del più fine’ Schirting, ultimo | Camicie da notte Per signore, con maniche uigh, co- | menti per tayola, per 6, 12, 18 e 24 persone, fazzoletti, asciuga- \ 

modello a L: £ : letti e manichetti. straordinariamente. eleganti a L. 6,25. mani, lenzuola senza cuciture, telerio,,ecc.,, saranno, pene: ven- 
SR di” 195 lafgliezza © lunghezza per camicie; biancheria | Peignors e sottane per costume è vesti a Sicascico |. duti per la, metà. di, fabbricazione, | i 


“Per ‘affettare la vendita, si venderanno anche. per singoli. pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottazie, ecc., ece. 
ni il8 pubblico‘ e specialmente’ le: pregiatissime signore che desiderano acquistare gli articoli necessari. per: corredì;. che iroveranno pronto da da Co . 
SR la'vendita TANI N. 3 partita di ‘merce, î nostri prodotti noff saranno esposti in vendita; dedicandogi esclusivamente: alla: véndità 

N. 3. > 4 [i »- (© /_ ad pp_ GG Pe cd = di 


di 


nd gue | pure, il ris 
questa o. Ta: 
da vendita:-ha: luogo unicamen a Firenze, VIA -GERRET: 


dl ù un elegante | 
SÌ AFFITTA "2 consi Abiio — FRAPELLI SIMONETTI,” EDITORI — inviavt 


Villino a corta distanza dalla (Porta, San. | DI siigaiuhi 0 sian e si 
Gallo, per sole L. 13@9 annue, Diri- ‘Collezione iltustrata dei sara romanzi di' WALTERSSCOTT 


gersi per le informazioni alla Società,gem: | 
‘ nerale degli annunzi' suis giornaligd’ Italia 
6 dell’estero,, via Cavour, 27, Firenze. 


AVVISO | 


Lago Maggiore Cannero: 
Da vendersi: al miglior offerente per. | 
la es | pronti contanti; casa civile. composta ‘di | 
i N. 4 locali terreni, com» eorte,, giardino, ; 
N) mesi e costa Liro 4. legnaia; ecc. e. N, 10. stanze nei de piani | 
pDepoeito in Firenze presse la | superiori con due. lunghe ringhiere in 

. | ferro; prospicienti: il: bel: Lago nella ‘più 

salutare. località ed: al: sicuro’ dalle’ inon-'| BB 


Rol E > I | a «dazioni. 

A Ob 501 Tei AU LAFPE SIP ine i | «Ren offerte, dirigere: leltére in posta 
i sd: im aree, i Milano.a P. Ds M: 

in Austria, nel Belgio ed: in Russia tosta nio ML Age 


‘evole, ma fra questi il mon DI BOY: 


È pubblicata, la psi prima ais duita 


TA BELLA FANGIUERA 


DI PERTH 


Non «meng;gelebra dei vomanzi del Sue e del Dumas sono quelli di Wal- 
ter Scott,. il quale a giagia ragione ‘meritossi: dî ressere elitamato il pa- 
dre dî dotal gereré di lettetatunà/ Se nei primis ib napidoo avvitendarsi 
degli avvenimentò è, diciamolo pure le passioni spinte all'esagerazionein. 
odio alla.verità riescono a, catbivare l’attenzione di un numero infinito dî 
lettori, nei secondi mp poch ochi pur si compiacciono dellesanimate descrizioni 
| veramente sorprendenti per. graziosa naturatezz. o. avo] to piano 
delle Sinai a e della, | pile e Dida pato o 


fittizi. 
Prezzo dAbboliamiento franco, di. Porto nel. Regno. 


| A pertuga della azione il 1° maggio 
©hiusura il 31 ottobre. 

Lo Stabilimento; dei, bagni è alimentato da Sorgenti minerali înesauribili: 

Si, riunisce. tutto ciò che può esigire la scienza balnearia. Durante la sta- || 


ligione, ballide sairdes danzanti tutte.le! sere è grandi concetti nei bei sa- hl 
plot. della MEDOUTE: Musica due volte al giorno, Spettacoli, feste e con- 


i 


* Autoriziato ‘in Frabcia;, 


Olio di Macassar 


sempre oécupato il primo rango, sia per la sua Vir È n i 
i up, secolo,, sia, Perla pa: papa: dz b Deno oslto Roms 4 La vol. i e AT pate) ica pa : vaga. Di : 
a) ito genuino dalla firma del. dottor, Ginaudeaw, |ì ) tene WOBT= 

19 1a) er te le affezioni cutanee, gl’incomodi pro ig dia alga Dit, rante Imporfazione genuilia, dall Inghilterra |. È 3° » (stona DELLE deri tt » 3 
de OI AiNPAeris gii dél ‘sangue e degli umori. Questo ROB è sopratutto rac- già; Toledo N via Roma x hi » c ni I dui x $ 
le. malattie. segreto. Plata SIE d di È _ Conbsciutissimo dal mondo legante a Iso » F ri 
‘e gli. accidentitcagionati dal mercurio è agent da tutti a) prezzato per le sue vir t:] Ù bo » ma bi 

puro dell’iodio; da ne ha ‘troppa È | OR DB, | a; Bra Sata ì: capelli: @ farli n HE e in di SEI 
vendéi al ita di10ve. di 20 occuparsi in un Istituto o famiglia parti: du SE lied pia lc al ngi, i Pr icosta,. »,3 
î laré, in qualità dii istitutrice..- Dirigersì i ara "Bocoetia con L'$9% (A SELLA FANCIULLA DI PRRTR) sa dispensginerd 


E RON VE. ABFECTRTE: tissimo prezzo 
22, rue Richer, vota — Firenze, pis Fra iena degli annunzi, via istruzione. 
alla Fanmacia della Legazione Britannica. à ee eee — X. Giovannini, parrpechiere è n 

LUNA DAMICELL di di Due dispense , la settimana nél'iiedesinto fothiato! dell sette primi vo- 
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